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Editoriale 

Lo Stato 
«invisibile» 
NICOLA TRANPAOUA 

I
n un saggio di otto anni fa, Norberto Bobbio de
finiva la visibilità del potere come uno dei prin
cipi fondamentali dello Stato costituzionale 
•La pubblicità - egli scrive - è la regola, il segre-

^ ^ to, I eccezione, e a ogni modo è un'eccezione 
™•"' che non deve far venir meno la regola, giacché 
la segretezza e giustificata, non diversamente da tutte le mi
sure eccezionali, soltanto se è limitata nel tempo* 

Ebbene, dobbiamo dire che se una cosa è mancata nel
la storia repubblicana questa è stata proprio la visibilità II 
segreto, da fatto eccezionale, e diventato la regola i misteri 
sono cresciuti fino a costituire una zona d'ombra che copre 
vicende decisive dell'ultimo quarantennio e quello che 
sempre Bobbio chiama «criplogovemo» appare come I Isti
tuzione occulta con cui l'opinione pubblica oggi gli storici 
domani devono fare i conti per comprendere come vera
mente sono andate le cose 

E non passa giorno, in quest ultimo scampolo di 1990, 
che nuovi, importanti tasselli si aggiungano a comporre un 
puzzle gigantesco che non sappiamo ancora quando po
tremo completare ma per II quale occorre, senza alcun 
dubbio, qualcosa di più di un rapido dibattilo parlamentare 
o di audizioni, più o meno limitate 

Scelgano le forze politiche responsabili fcom la mag
gior sollecitudine possibile) lo strumento più idoneo all'ac-
—"—enlo della verità, si tratti della commissione d'in-

Mrjameotareo d altro, ma sappiano, queste forze, 
[l'opinione pubblica democratica non può accantonare 
pbwrna o accontentarsi di una sommaria ricostruzione 

dTnsleme Ogni cittadino ha diritto di sapere se il potere in
visibile ha di latto governato al posto di quello visìbile se il 
•cripfogovemo» ha guidato il corso della politica italiana al 
di la degli anni Cinquanta per impedire lo spostamento a si
nistra del paese l'accesso delle classi lavoratrici alla gestio
ne della cosa pubblica 

Le testimonianze di questi ultimi giorni mettono il dito 
sulla piaga più dolorosa dei misteri d'Italia- quella che ri
guarda gli anni Settanta i terrorismi, la loggia P2 Non può 
non colpire in questo senso la circostanziala ricostruzione 
fatta da uno dei capi storici delle Brigale Rosse, da tempo 
apertamente dissocialo, come Alberto Franceschini, che 
ha ricordalo ai giudici due particolan di grande importan
za I ) che documenti riguardanti con ogni probabilità la 
nascila della P2 e in ogni modo un associazione segreta an
ticomunista formata da un migliaio di militari e civili furono 
sottraili nel 1974 a lui e a Renalo Curdo al momento del
l'arresto e non ricomparvero al successivo processo. 2) che 
Il memoriale e le lettere di Moro acquisite dalle Br nel 1978 
e ricomparse mesi fa in via Montenevoso. ebbero la stessa 
sorte e che questo è del tutto impiegabile alla luce della 
strategia brigatista Di qui qualcosa di più di un ipotesi che 
nel '78 non le vere Br abbiano condono l'affare Moro fino 
all'assassinio del leader democristiano, ma i servizi segreti 
e forze politiche anticomuniste Del resto Franceschini n-
corda.anche - come altri ex terroristi che lo hanno più volte 
detto negn anni scorsi a chrscrtve -che pio volte negirannl 
Smania, nourouo d ie lu polizia li sorvegliava da vicino ma 
non U arrestava. Viene spontaneo, non sotoa Franceschini, 
chiedersi chi e quanti erano gli agenti che venivano infiltrati 
nelle Bre a quali fini 

A questa testimonianza si aggiunge l'audizione 
del generale Giovanni Romeo, dirigente del Sid 
negli anni Settanta Romeo ha dichiaralo che il 
reparto 0 dei nostn servizi segreti ha seguito da 

^____ , vicino i terroristi rossi e ha infiltralo suoi agenti 
^ • " • ^ nell'organizzazione 

Ma a questo punto, anche se il puzzle non è ancora 
completo in lune te sue trame, il cerchio davvero si chiude 
La funzione •stabilizzatrice», invece che •destabilizzante» 
dei terrorismi, rosso e nero appare chiara e del tutto verosi
mile tra la line degli anni Sessanta e gli anni Settanta e si 
salda inevitabilmente con una collusione stabile tra i vertici 
dei servizi segreti e una parte (non sappiamo quanto consi
sterne) della classe dirigente al potere Ininterrottamente 
dalla caduta del fascismo 

In questo senso, il problema politico attuale, come al
cuni leader socialisti di rilievo, da Giuliano Amato a Clau
dio Martelli, hanno ormai apertamente riconosciuto, non é 
tanto la storia dell'organizzazione Gladio negli anni Cin
quanta quanto la vicenda almeno trentennale, della lotta 
condotta da una parte della classe dirigente democristiana 
4 bica contro qualsiasi Ipotesi di riforme e di alternativa de
mocratica- una Iona, aggiungiamo noi che non ha esitato a 
Servirsi di volta in volta dì ufficiali corrotti, di terroristi fanati
ci e ciechi, di piduisti e magari di mafiosi (come altri docu
menti suggeriscono), pur di rendere innocui i socialisti al 
potere, e Impedire ai comunisti di accedervi 

Se le cose stanno cosi, non si può non ricordare che si 
tratta di una partita decisiva per le sorti della democrazia 
repubblicana Una democrazia che. invece di assicurare il 
massimo controllo dei cittadini su chi gestisce il potere, vie-
la all'opinione pubblica di conoscere momenti essenziali 
come la verità sulle stragi e sulle vittime degli anni Settanta 
e Ottanta, si condanna da sola. 

Torna il gelo sul Golfo: Baghdad annulla per ora l'incontro negli Usa previsto per domani 
Andreotti al vertice di Roma: «Il tempo per parlare non è ancora scaduto» 

Aziz non va da Bush 
Ma l'Europa insiste per il dialogo 

— — — incidenti a Elbasan ed Argirocastro 

Ancora scontri ih Albania 
Carri armati a Tirana 

Tarek Aziz non volerà a Washington. Il governo irache
no ha cancellato t colloqui di lunedi alla Casa Bianca. 
Da Baghdad filtrano indiscrezioni secondo le quali il 
ministro degli Esteri di Saddam avrebbechiestoallaCee 
di far tappa comunque a Roma anche senza aver incon
trato Bush Dai Dodici perora nessuna nsposta ufficiale 
OeMichelis «Aspettiamo fino a Natale, poi vedremo» A 
Roma chiusi i lavon del summit dei Dod ici. 

OMBRO CI Al SILVIO TREVISANI 

• • II ministro iracheno do
mani non incontrerà Bush II 
viaggio di Tarik Aziz a Wa
shington è saltato, il governo 
iracheno - dopo il monito di 
Bush - non ha dato il via libera 
alla missione Salterà anche il 
viaggio a Roma e I incontro 
con i Dodici7 Da Baghdad so
no filtrate indiscrezioni secon
do le quali Aziz avrebbe chie
sto alla presidenza della Cee di 
poter far tappa a Roma anche 
senza aver visto Bush Dal Do
dici per ora solo stretto riserbo 
Nessuna risposta uffk late 

Il ministro De Michelis 
•L'Europa è sempre fortemen
te impegnata per una soluzio
ne pacifica della crisi Aspet

tiamo fino a Natale poi si ve
drà» Infanta a Roma si sono 
concluse le due conferenze in
tergovernative sull'unità politi
ca ed economica dell'Europa 
Il secondo vertice romano ha 
chiuso i battenti positivamente 
e I Europa chrenla davvero del 
Dodici, superando cosi lo 
strappo con l'Inghilterra con
sumato ne l'era della That-
cher Non tutto è però risolto II 
difficile devi; ancora avvenire 
Lo scontro tra I fautori di 
un Europa centralista e i soste
nitori di quella a vocazione fe
derale, terrà ancora banco Ri
baditala scelta di sostegno a 
Gorbaciov e di invio immedia
to di aiuti ali Urss 

ALLCPAOIr»3«a 

«Patrucco dannoso 
sindacalisti bravi» 
I voti del ministro 
Con un attacco durissimo, personale, al vice presi
dente della Confindustria («Patrucco è dannoso»), 
il ministro del Lavoro ha messo la «sua» parola fine 
alla lunga e tormentata vicenda del contratto dei 
metalmeccanici. Un contratto senza prandi novità -
ha detto - il cui unico mento sembra quello di esser
si concluso secondo la strada suggerita dallo stesso 
Donat Cattin. Migliore di quello pubblico. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA Un giorno dopo la 
conclusione della lunga ma
ratona del contratto, Donat 
Cattin convoca I giornalisti al 
ministero del Lavoro Un po' 
per avere su di sé I esclusiva 
dei riflettori, un po' por toglier
si - anche lui - qualche sasso
lino dalla scarpa II più grande 
si chiama Carlo Patrucco, il vi
ce presidente della Confindu-
stna colpevole di avere attac
cato pesantemente il ministro 
nei giorni scorsi «È stato lui -

dice Donai Cirtln - il più dan
noso nella trattativa» 

Sufficienti invece le pagelle 
degli altn protagonisti della vi
cenda dello slesso Pininfarl-
na, dei sindacati e, un po' a 
sorpresa, per i l professor Mor
bifero, il 'falco» Sotto accusa 
anche gli imprenditori pubbli
ci -Hanno fatto un contratto 
senza fantasia», ma anche 
quello firmato sotto i suoi oc
chi - dice - non lo entusiasma 
poi tanto 

A PAGINA 13 

Prima sentenza in Italia (coinvolta la Sai) sull'uso dei computer 

«Ai videotenninali si lavora eoa» 
Il pretore di Torino detta le regole 
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IBIOPAOLUCCI 

••MILANO Per la prima vol
ta nella storia giudiziaria ita
liana I video terminali di un 
computer trovano posto nella 
sentenza di un pretore pena
le Evengono indicati come la 
causa di possibili malattie 
professionali tanto da portare 
alla condanna dei dirigenti di 
una azienda (la sentenza è 
stata poi sospesa perché nel 
corso dell istruttoria I azienda 
stessa ha ristrutturato radical
mente I ambiente di lavoro in
criminato) Ad avviare l'in
chiesta è stalo nel 19S8 il 
pretore di Tonno Ralfaele 
Cuariniello, già noto per aver 
condotto tra mille difficoltà la 
vicenda giudiziaria sulla viola
zione dei dintti ali interno del
le fabbriche Fiat La sentenza 
è di quelle destinate, si dice in 

3uesti casi, «a fare giurispru-
enza» Insomma a fare storia, 

nel suo piccolo, nel campo 
della tutela del lavoro È infat
ti, per incredibile che possa 
apparire, la prima volta che 
un tnbunale prende in esame 
la nocivilà dei video terminali 
ad anni di distanza dal loro 
uso massiccio nelle aziende 
Finalmente cade, in questo 
modo, I alibi che ha bloccato 
finora ogni analogo tentativo 
di denuncia da parte dei sin
dacati, quello della totale ar
retratezza delle nostre leggi 
Cosa assolutamente vera in 
attesa che veng-a recepita an
che in Italia la legislazione eu
ropea Ma intanto, sembra vo
ler dire il pretore qualcosa si 
può già fare 

Una Immaolne ripresa dalla televisione del disordini 
di Ieri in Albania ad Elbasan A PAGINA 3 

Terremoto 
I morti 
sepolti 
dai parenti 

Vergogna Nemmeno < ne-
crofon per seppellire i morti 
Le bare con le dodici vittime 
di Carlentini per una notte e 
un giorno dopo il lunerale 
sono rimaste senza sepolìu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra 1 parenti sono stati co-
•»•»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•••»••" stretti a scavare le tosse con 
le proprie mani Intanto continuano gli ordini contradditton 
I ineflicien7a dello Stato lo scaricabanle delle responsabili
tà Drammatiche testimonianze dei terremotati Nella loto 
Vigili del fuoco al lavoro in una casa danneggiata 

A PAGINA I O 

Fatto nascere 
un mese prima 

rer salvare 
fratellini 

Fatto nascere con un mese 
di anticipo perché possa 
salvare i suoi fratellini Sam 
Smith e destinato a diventa
re il più giovane donatore 
del mondo In un ospedale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Londra i medici tenteran-
• ^ • ^ • " " " • ^ • » no di trapiantare una picco
lissima parte del suo midollo osseo in Nicholas e Kelly per
ché ha le stesse caratteristiche genetiche e potrebbe arresta
re la rarissima malattia dei fratelli A PAGINA 4 

Berlusconi deve 
rinunciare 
alle nozze 
segrete 

Silvio Berlusconi si è sposato 
icn pomeriggio a Milano con 
Veronica Lano alla quale 
era unito da un rapporto de
cennale e che gli aveva dato 
tre figli La cerimonia é stata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «officiata» in Comune dal 
• " • " • ^ • ™ " ' , — , ^ " ™ " ™ — sindaco Pillitten Testimoni 
degli sposi i coniugi Craxi Le nozze avrebbero dovuto esse
re celebrale alla vigilia di Natale ma sua Emittenza aveva 
pensato di anticipare tutu con una mossa a sorpresa Un 
giornalista «spione» ha fatto saltare il piano segreto 

A PAGINA 1 1 

Bucoall'lnps 
servono 
58.500 miliardi 

58 500 miliardi sono quelli 
che servono ali Inps per pa
reggiare i conti nel 1991 Un 
buco causato dallo Stato 
oboliga I istituto a spendere 
per cose non sue ma poi si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sobbarca I onere solo par-
•»•»•»•»»»»»•••»•»»»»»»•»»»•»»»»•••»•»»• 2 | a | m e n t e | n a( lJvo I «Miti 
complessivi delle gestioni previdenziali Pensioni in media 
arrivano dopo 2 mesi e 6 giorni addinttura in tempo reale 
col sistema «pensione subito» A PAGINA 1 9 

Un'intervista al senatore Anderlini che rivela gli omissis «ufficiali» del piano Solo 

Gualtieri e La Matta smentiscono il Sismi 
«Molti indizi legano gladiatori e golpisti» 
Gualtieri conferma. Nonostante la smentita «pilotata» 
del Sismi e le accuse di alcuni settori democristiani, il 
presidente della commissione Stragi ha ribadito 
quanto affermato giovedì «Tra Gladio e Piano Solo -
aveva detto - c'è un legame» Intervista al senatore 
Anderlini che nel 1968 denunciò alla Camera l'uso 
strumentale degli «omissis» della relazione Manes «U 
dentro c'è solo una piccola parte della venta» 

GIANNI CIPRIA»» 

• • ROMA Non sono bastate 
le dure critiche di alcuni de
mocristiani e l'ambigua velina 
del Sismi che tentava una mal
destra smentita, confondendo 
Gladio e Piano Solo II senato
re repubblicano Ubero Gual-
Uen, presidente della commis
sione Stragi, ha confermato, 
punto per punto, quanto soste
nuto pubblicamente a San Ma
culo «E molto probabile, quasi 
certo - aveva detto giovedì -
che la base di capo Marrargiu 
doveva essere utilizzata se fos
se scattato il golpe De Loren
zo» Ieri, da Cesena, Gualtieri 
ha semplicemente aggiunto 

•Non ho mai detto che quelle 
informazioni le abbia avute dal 
Sismi»e non ha votolo confer
mare (come sostengono alcu
ni parlamentari della commis
sione Stragi) che giovedì ab
bia avuto un colloquio telefo
nico con il direttore del servi
zio segreto militare, Fulvio 
Martini il segretario del Pn, 
Ugo La Malfa, volendo sottoli
neare la vendicità delle dichia
razioni di Gualtieri, ha detto 
«Quello che sta emergendo 

può portare nuova luce sulle 
trame eversive condotte dal 
generale De Lorenzo e sulle re
sponsabilità che sfociarono 
poi nella loggia P2» E sulla vi
cenda Gladio-Piano Solo è in
tervenuto indirettamente lo 
stesso Andreotti. Rispondendo 
ad una specifica interrogazio
ne su «capo Marrargiu e Piano 
Solo», il presidente del Consi
glio ha detto che la risposta è 
contenuta nella carte che in-
vieràal Parlamento 

Degli «omissis» apposti alla 
relazione Manes ha parlato, in 
un'intervista all'Unito, il sena
tore Luigi Anderlini, che nel 
1968 denunciò I uso strumen
tale delle censure «Negli omis
sis e è solo una piccola parte 
della venta - ha detto - forse 
esistono altri omissis occulti, di 
cui ignoriamo I esistenza Co
me seppi cosa c'era scritto7 Fu 
lo stesso generale Manes. tra
mite il parlamentare socialista 
Pasquale Schiano, che ci fece 
arrivare le carte» 

A PAOINA 7 

Craxi avverte la De 
«0 il mio referendum 
o si rischia la crisi» 

BRUNO MISERSNDINO 

M I ROMA Craxi vuole il refe
rendum prepositivo per I ele
zione diretta del capo dello 
Stato Lo ha nbadito len a Na
poli in un discorso che non ha 
risparmiato polemiche nei 
confronti della Democrazia 
Cristiana e del suo segretario 
«La De - osserva il leader del 
garofano - ha avanzato propo
ste di riforma elettorale franca
mente inaccettabili Ora non 
può opporsi al referendum Gli 
argomenti usati da Forlani mi 

ricordano i tempi della Ma
donna pellegrina» Craxi non 
dà assicurazioni sulta sorte 
della legislatura «Se individue
remo delle questioni per cui 
valga la pena degli impegni 
importanti » Riferendosi ai 
rapporti con il Pei il segretario 
socialista ha detto «La propo
sta di unità socialista non è la 
proposta di un partito unico, 
ma di un dialogo ravvicinato 
tra due forze socialiste che col
laborano» 

A PAGINA » 
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Santità, parliamo di OgìnoKnaus 
• * • Qualunque forma di 
calcolo scongiuro o speran
za, se e finalizzato a ridurre 
le possibilità che dal rappor
to sessuate fra un uomo e 
una donna nasca un figlio, è 
esecrabile, vietato, immora
le Come7 Anche l'uso par
ziale alternativo del calenda
rio7 SI, e anche quel patto 
diabolico con il mercurio del 
termometro per evitare certi 
giorni, certe fasi lunari, certe 
predisposizioni a germoglia
re L'ha detto Giovanni Paolo 
Il ricevendo i partecipanti al-
I incontro promosso dal Cen
tro studi e ricerche per la re
golazione naturale della ferti
lità 

Provate ad immaginare la 
tempesta scatenata nel cuo
re e nell anima dei poveretti, 
presumibilmente tutti cattoli
ci osservanti che, pur ascol
tando con la dovuta deferen
za, si trovavano a dover do
minare pensieri molesti del 
tipo «E adesso chi glielo dice 
a mia moglie7», oppure «Per
metto a mia figlia di peccare 
o divento ventiquattro volte 
nonno7» Per non parlare dei 

sensi di colpa Dio padre on
nipotente perdonerà mai tut
te quelle marce indietro, quei 
lieti «stasera si può» che lei mi 
diceva ridendo, con le stelli
ne negli occhi, tutta contenta 
di volermi bene senza dover 
cambiare casa un'altra volta, 
farsi scoppiare le vene delle 
gambe, perdere l'energia di 
insegnare ai figli già nati il ca
techismo di come si vive7 

Provate e immaginare la di
sperazione dei sacerdoti cui 
si smarriranno definitiva
mente le ultime pecorelle ri
maste Gloriose pecorelle 
che non abortivano, rifiuta
vano I ecografia perché i do
ni di Dio non bisogna scartar
li pnma del tempo, non usa
vano il profilattico perché 
non si fa, rischiando l'Aids 
degli innocenti (succede an
che alle donne più limpide, 
basta che non siano a giorno 
delle bricconate del marito), 
e si affidavano, ciecamente e 
coraggiosamente ( io non sa
rei qui se fosse slato un meto
do sicuro) al caro vecchio 

LIDIA RA V I R A 

Oglno-Knaus, alla curva ter
mica o a qualche portafortu
na (un santino della Goretti 
morta vergine) Che cosa 
diranno i parroci alle parroc-
chiane cui viene strappata 
anche la chance dell asti
nenza periodica7 

Vorrei essere una mosca e 
svolazzare sopra i confessio
nali Diranno «Non dovete 
prevedere la natura», «è pec
cato anche prevenire» Diran
no «Dovete essere come le 
cagne, come le gatte, come 
le mucchine», e se quelle la
menteranno che il manto 
non è come il cane che gli va 
solo in certi periodi, a lui gli 
va sempre, risponderanno 
pazienza Diranno siamo 
nati per soffrire e alle donne, 
visto che sono care al cielo, 
tocca la parte più grossa 

Forse, i più evoluti, quelli 
che hanno visto I Asia quelli 
che abitano dalle parti delle 
stazioni e possono contare le 
lacrime ai venditori di accen
dini quelli che hanno idea di 
quanto è pieno il mondo e di 
quanta fame c'è in giro, di

ranno alle parrocchiane d i 
non avere più rapporti con 
l'uomo Ma allora come la 
metterà il Papa con quell'al
tra conquista civaie che abor
risce' Darà il permesso di di
vorziare, visto che dalle fami
glie dei cattolici osservanti 
insieme all'egoismo sarà 
bandito anche l'amore7 Quel 
ritrovarsi e abbracciarsi e 
darsi gioia alla fine di una 
giornata che, quando lo si 
desidera in due non è egoi
smo anche se non produce 
figli 

Vorrei essere una mosca 
bianca ed essere ricevuta dal 
Papa, perché ho a cuore an
eli io, dall opposta sponda 
culturale e ideale, il tema 
della crisi dei valon 11 fanta 
sma dell emancipatona egoi
sta tutta camera e jet set, che 
i bambini vuole prenderli 
biondi da Bulgari per giocar
ci la sera di Natale e restituirli 
a Santo Stefano non aleggia 
sinistro soltanto all'ombra 
dei tabernacoli Anche la 
confraternita dell'eguaglian

za comunista presupporreb
be un mondo di generosi e 
solidali, e in questi ultimi an
ni sta facendo un bel po' di 
conti, a perdere, ma con co
raggio e senza (ausilio dei 
precetti infallibili Non so, ca
ro Papa, se I egoismo rischia 
di precludere I accesso al re
gno dei cieli, di sicuro degra
da la permanenza su questa 
terra Se fossi una mosca 
bianca e fossi ricevuta da lei, 
aprirei volentieri un dibattito 
sul tema controllo delle na
scite ed egoismo Chi è egoi
sta7 Secondo me é egoista 
chi scaglia nel mondo un es
sere umano tutte le volte che 
ne prova desideno Chi ante
pone la salvezza della sua 
anima (una faccenda davve
ro personale) al benessere 
materiale e morale di una 
creatura indifesa Chi non ha 
neppure la forza necessaria 
per esaminare lo stato del 
pianeta, del paese, del quar
tiere, del palazzo in cui abita, 
pnma di condannare a na
scere figli di Dio di cui Dio 
certo non si occuperà perso
nalmente 
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